
Il Sole 24 Ore NordEst Mercoledì 26 Ottobre 2011 - N. 39 9Economia e imprese / Veneto

C’èunacontinuaattivitàdi
ricercaallabasedellavoro
delGruppoSicit,conseditra
ArzignanoeChiampo.La
Holdingèspecializzatainfatti
nelrecuperoenella
trasformazionedirifiutie
sottoprodottidiorigine
animaleprovenienti
dall’industriaconciariaper
sviluppareprodottiabasedi
collageneegrassodestinati
aimercatiitalianoe
mondiale.
Ilgruppo,90dipendentieun
fatturato2011stimatosui27
milionidieuro,ècostituitoda
duesocietà,laSicit2000,
chesioccupadelcore
business,elaSicit
Chemitech,impegnatanella
ricercaperilsettoredegli
idrolizzatiproteiciedei
grassiingenere,destinati
all’agricolturaeall’industria.
Ognigiornol’aziendaritira
circa500tonnellatedi
sottoprodottierifiuti,
provenientiesclusivamente
daldistrettoconciariodella
zonadiArzignano,elirende
riutilizzabiligrazieaprocessi
dichimicaestrattiva.
L’esperienzadiquestarealtà
imprenditorialeèstata
ritenutadiparticolare
interesseanchedai
promotoridell’iniziativa"Da
ValledelChiampoagreen
valley",unpercorso
intrapresodalleassociazioni
dicategoria,coordinatodalla

CameradiCommercioberica
esostenutodagliattori
economicidelterritoriocon
l’obiettivodiriqualificare
l’immaginedellaValledel
Chiampoattraversoprogetti
diresponsabilitàsocialee
ambientale.Proprioquisi
inserisconoilavoridiricerca
cheSiciteffettuaall’interno
deisuoimodernilaboratori.
Tratuttilostudio,tutt’orain
corso,diunaplastica
biodegradabileottenutada
peptidiecollagenediorigine
animale,chepossanonsolo
decomporsinelterreno,ma
agireanchecome
fertilizzante.
«LostaffdiricercadellaSicit
Chemitech–haspiegato
l’amministratoreunico
MassimoNeresini–è
costituitodacinquelaureati
inchimicaechimica
industriale,unlaureatoin
scienzeagrarieeseitecnici
altamentespecializzatiche
cooperanocostantemente
conilgruppodiingegneriae
sviluppo».«Quellodelle
plastichebio–haconcluso–
èunsognochestiamo
portandoavantidaalcuni
anniechesifasemprepiù
concreto».

Alessia Zorzan
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Francesca Carbone
Le imprese venete che

innovano esistono, si sa, ma
sono molte più di quante si
creda. Lo suggerisce una re-
cente ricerca commissiona-
tadaGECapitalsullapropen-
sionedellePmiitalianeadin-
vestire, che ha coinvolto un
panel di 136 aziende con fat-
turato fino a 2 milioni di eu-
ro, 76 con un fatturato com-
preso fra 2 e 10 milioni di eu-
ro e 20 aziende con più di 10
milionidieurodi fatturato.

Dall’indagine emerge che
le imprese venete intendo-
no incrementare nel prossi-
mo anno l’acquisto di mac-
chinaridiquasi l’8%equello
delle attrezzature per l’uffi-
cio di oltre il 12 per cento.
«In Veneto ci sono numero-
se aziende, poco note anche
perché quasi mai sulle pagi-
nedei giornali, che lavorano
benissimoehannocontinua-
to ad investire nell’innova-
zione di processo e di pro-
dotto durante e a dispetto
dellacrisi–affermaFabrizio
Bortolotti, responsabile del
corporate center di Padova
di GE Capital –. La maggior
parte ha fatturati superiori
ai 15 milioni di euro e rientra

frale imprese"piùforti"del-
levariefiliere,quelle,perin-
tenderci, che possono per-
mettersi di evitare sia tempi
biblici di pagamento ai pro-
pri fornitori, sia la pressione
sui propri clienti per il saldo
delle fatture».

La conferma arriva anche
dal Servizio Studi e Ricer-
chediIntesaSanpaolo:«Ne-
gli ultimi anni, accanto alla
perdita di quote di mercato
fra le imprese venete ope-
ranti su fasce di prodotto di
bassa qualità – spiega Gio-
vanni Foresti – si è registra-
to un parallelo riposiziona-
mento delle imprese più di-
namicheinfasciaalta.Sitrat-
ta delle eccellenze, di quelle
aziende con buona capacità
finanziaria,sopravvissuteal-
la crisi anche perché hanno
saputo agganciare i mercati
esteri con i tassi di crescita
più interessanti». Quelle
che hanno guardato al di là
dei confini europei insom-
ma, ma senza neppure pro-
vare a competere su numeri
eprezzi(battagliachesareb-
be stata persa in partenza).
«Dalla seconda metà del
2000 queste imprese hanno
puntato sull’innovazione –
continua Foresti –, lo testi-

moniano il fatto che la quasi
totalità degli investimenti
ha riguardato i macchinari e
l’accresciuta propensione a
brevettare sia nei settori ad
alta tecnologia che in quelli
a bassa intensità di ricerca e
sviluppocomeilsistemamo-
da o l’industria del mobile».

Di «Forte ritardo negli in-
vestimentichehacaratteriz-
zato negli ultimi anni le Pmi
ditutti i settori»parlainvece
il presidente di Confcom-
mercioVenetoMassimoZa-
non, ricordano il grosso pro-
blema del mancato accesso
alcreditoperlePmi,aggrava-
to dalla rigidità di Basilea 3.
«Oltre alla modifica di que-
ste regole, abbiamo chiesto
che venisse mantenuta la
centralità dei consorzi fidi:
purtroppoperònel2011laRe-
gionenon ha messo risorsea
bilancio per sostenere il si-
stema dei confidi e sembra

che la stessa situazione sia
destinata a ripetersi nel 2012.
Ricordiamocichequesticon-
sorzisvolgonoilruolodisen-
tinella sul territorio, vigilan-
docontroleinfiltrazionidel-
la malavita organizzata che

approfittadellastrettacredi-
tizia». Al contrario, Veneto
Sviluppo, secondo Zanon,
«non è lo strumento adatto,
è una struttura accentrata e
non diffusa che prevede una
miriadedipassaggiburocra-

tici e favorisce solo un certo
tipodi imprese».

La stessa preoccupazione
viene espressa da Cofidi Ve-
neziano, che lanciando l’al-
larme occupazione per l’au-
tunno segnala anche la man-
canza di politiche di ristrut-
turazione in attonelle azien-
dechehannofattoricorsoal-
la cassa integrazione e per
vocedelsuopresidenteFran-
co Ravenna chiede, subito
«un tavolo fra governi pro-
vinciali e regionali, associa-
zioni di categoria e sistema
bancario per varare misure
salva-impreseconcreteeso-
stanziali». Aggiunge il diret-
toregeneraleMauroVignan-
del: «Le imprese si limitano
alrinnovodimacchinarieat-
trezzature strettamente ne-
cessario per continuare a
produrre, o agli interventi di
riparazione».
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27 milioni
Il fatturato. Ricavistimati
per il 2011.L’azienda
conta90 dipendenti

ALLA SICIT DI VICENZA

Nonostante la congiuntura.
Chiinvestesonosoprattutto
impresedaifatturati
chesiaggirano
osuperanoi15milioni

Fabrizio
Bortolotti
GE CAPITAL
NORD-EST

Allo studio
la plastica
biologica

Strategie anti-crisi. È segnale di innovazione di prodotto - Nel 2012 l’investimento salirà dell’8%

Più macchinari per le aziende
Per semplificare i processi si spenderà anche per l’attrezzatura per ufficio

7,90% È quanto le aziende venete dichiarano
di voler aumentare l'acquisto di macchinari

12,50% È quanto le aziende venete dichiarano
di voler aumentare l'attrezzatura per ufficio

-6,80% Diminuzione prevista negli investimenti
in veicoli commerciali

-13,00% Diminuzione prevista negli investimenti
in software

-23,40% Diminuzione prevista negli investimenti
in hardware

La ricerca

Propensione ad investire nel breve termine delle Pmi venete

 Fonte: GE Capital


